
flnn"t * G*\J$\3

ALlr in iz io di  queeto segmento di  seminar lo vorrei  r iprendere breve-
l

menter;  i1 díscorso già introdotto da Anna.

Cioé perctré c i l . ' r  t roviamo, ora,  a parLare t ra donne d. i  seesual- i tà

e che cosa, c i  aépett iamo, noi  de3. gruppo, e voi ,  da questo.

I l -  deeiderio di  
.prendere 

nuovamente in mano í1 tema deJ. Ére6so nasce

dal . I .a r i f lesslone di  tut to Ll  nogtro gruppo: c i  sLamo rese conto

cbe iL df"batt i to nrel  femminlamo oggir  é J-ontano dai teml caratter iz-

zant l  i  pr imi a"reni t |O. Non é pr ivo di  sígnLf icat i  iL fat to che i l

sesso dl  cuL si  é parJ.ato dL più negl i  uJ-t imL mesi ; .s ia la v i .o lenza

sessuaLe .  I1 quot id iano, 1rordinarío,  la gestíone ruot inar la deJ.-
nostro

1a noetra segsuaf- i tà e de1 rapporto con gl i  uomini ,  é r imasto I  rn€r:r-

gine, é tema da affrontare ogrruna per suo conto, che non ha soluzio-

ne co!-J.ett iva, né é prevista possibíI- i tà d.J.  scanbio df esperlenze cbe

rrotr  aLa Ll  rLstretto gruppo di  amiehe e J 'r inchíesta d.el  gJ.ornal.e

femmini le.

11 dlbatt i to femminl-sta s ié é fat to più naLtotr ,  l . re laborazione teo-

rLca, i l  l l 'ngrraggio f j - l -osof lco, hanno preso í1 sopra\nrento.

Et etato, é ,  r l lx momento fondamentale; ma non sono poctre J-e donne che

geretono uno stacco troppo violento fra i I  dLbatt i to suJ.1a DLfferenza

e La loro ví ta quot idiana, iL nostro vLvere ln un mondo abitato da

donne.e uominL, in case abi tate da donne e uomlni .
a

Cosl una inf .z iat iva anlog:a à]. la noatra ei  sta svolgendo a Gerroya,

mentre í1 gruppo nl ,e meLusLrren su1 tema delJ.a segsual. l , tà sta l -avo -

rand.o d.a a1cunL meel. .

Per paesare poi a1l-a mia stor la personal-e devo dl-re 
"4",  

per la mia

professione di  g ineeologar di  eeago ho cont inuato a parJ 'are con le

donner in queet! .  anni.  '

E l r" lmprelsfone ctre ne. l ro r lcavato é cher. , i  s€ l t lnsoddisfazíone é

molto frequente, ben radicata é Ínvece la sonvinzione deJ. proprl-o

buon. dl-r i t to ad avere una vi . ta aessuale fe1l ,ce.

Per esaere più adeguata, bo quindl-  decieo dL freguentare una ecuoJ'a
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dÍ 3€ssuologia cl j ,n lea, a] . la quale r lconogco i1 gra-nde merLto dj .  ?Y€f-

ml reaa più attenta aL meesagglp al . l .e r l ,chi-este non esplJ 'c i te.

ua non mi gento completamente a mio agLol of ,&e nel la vegte dt a€aauo-

gar e 11 dtsagLo talvol ta rracce dal la eensazione clre 1o scoPo del le

terapl-e seas11ag. eLa 1îaggiuetamento deglL equLlf .brLr la copertura

deL mal6rsere profondo, aJ.J.a fLue 11 mantenimento del lo atatus 9ro.

l {el  tLtolo del nostro aeml.nari .o compare J. l .  concetto dL rconcf l l 'azLo-

rter r tema .caro a noÍ donne I ctre mal cf, adattiamo all-e contraddlzioni

ctre viv iamo. E, i i , . ,s. ì . i  cosl  una del le domande ebe poeaíamo porcJ- par-

] .ando dL Eegso é qua].e ] 'eg;ama cré fra le nogtre convlnzioai e íL noe-

'otro 
agire e quale fra l rag:Ire e l r immagínario? e Poir  l t immaglnario

erotLco é modifLeabLLe ne]- tempo? può essere Preao a corrferma o dls-

Conferma del cambiamento dl ooctume?

11 nostro femmllr ismo ci  ha dato moda1ltà ntrov€ e pnù confacent i  aL

nogtro vero sent ire,  di  v ivere iL sesso? E ae anrcora questo non 1o i '

abbl-amo ottenuto pienarnente, qual i  potrebbero essere Ie vie da tenta-"

re?

eu1ndi abbiamo seelto í1 tema del. le fantaeLe erot lche percbétr i f let-

terodo sul nostro e altrui funmaginario, possíamo awicinarci a delLe

r ispoete a quest i  queaJ"t i  erucíal i .

Ne11a let teratura sessuologica scíentLf ica,  f íno a tempi recenÙisei-

mir s i l ipar la poco, con grande cautela e;: ' ret icen'za')  di  LmmaginarJ-o

eessuale. Kraff t  Ebing (eeieopatologia eexual ie) t t"  par la come fen-

11omeno esserrzialmente patol-oglco, cbe Lra un ruolo determinante nel

ma.ntenimento del1e perverslonl.

Secondo trreud per raggiungere J-requl: lbr io paicoaffett ivo é necessa- 
,

r fo r inunclare ai  fantasmi sessual i  conscl, ,  poictré t1e perÉtone fe

l ic l  noa tra:eno fantasmír;  Ltal ternat j .va éi l t ramutgre 1n realtà i  Pro-

pr l  fantagmi o subl imarl i Í  ctr t  Li  mantiene in atto 6 dest inato al-

la nevrogi .
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NeJ. momento 1n cuj .  la geseuologla sí  Llbera dal moral. ismo, o megJ-io í

conf ini  del la morale sl  spostanor e parlo deLl-a famosa l .nclr iesta Kin-

sey e degl:L studl di  Masters e Johnsonr al  ce:r tro del-J-a r icerea r ima-

ne i l  comportamento pa1ese, mentre la fantasia non viene indagata.

E ia reaLtà é più fasile par.lare d.ei propri comportamenti. che d.el-J-e

proprie fc ' . tasJ.eg sveJ.arJ.e può signi f icare una perdi ta deJ, J.oro pe

tere erogenor oppure deJ. proprio spazLo dj .  int imità più segreta o èrr-

che di  una parte imprtante del la propr ia ident i tà.

Così par lando fra dl  noi  ln iz ia l -mente,  le reazíoní sono state anche

dj-  d i fesa; dire nma io non tro fantasie sessual i ,  non rre t ro bisognotn

oppur€ E le mLe fanta.sJ-e sono díverse da questelr '  può signJ.f icare:

questo é uno spazio l - : l t imo che non vogl io vedere vioJ-ato.

So1-o negl i  enni  t8O alcreni  autor i r  ad esempio iL sessuologo canadese

Crepaul.ù e 1a giornaJ-J.sta americana Nancy tr.riday, tran:eo fatto lnda

gini  su campioní vast i  a proposi to deLl tJ.mmaginar lo erot ico.

Pr ima di  addentrarcL neL meri to di  quest i  teet f ,  vorrei  fare una bre-

ve careJ. l .ata,  molto tecnj-car su cosa é e a che eosa serve urìa fanta-

sia erot iear 1a. s i  potrebbe def in i re una zona erogeua intrapsíchica,

una rappresentazione me:etale eonsciar capaee di  provocare unrecci ta-

zíon$enitale.  Può comparire spontaneamente o easere provocata vo-./-

Lontar iamente,  .o l  un certo sforzo mentale,  ta lvol ta con una cura

ossessíva per J 'a messa a punto dt  ogni  part ico1are.

Certe fantasie,  ear iche di  un for t iss imo potere erogenico una vol ta

cost i tu i tesi  s i  f issano in modo quasi  lnd.elebi le neJ- tempo; speaso

derl-vano daI1e pr ime esperienze erot icbe infantíLl  o da si tuazioni

pubera]. í  car iche dl .  af fet t iv i tà.  Potremo indicar]- i  come fantasní pr i r

mari :  aglscorro soprat tut to j -n fase preorgasmfca e possono eEsere j , . ' : . - :  
-

t rasgressiv i  e rnol to lontanl  dal  comportamento sessual .e consueto de1

Eoggetto.

Si  c lassi f icano ínvece come fantasmi secondar i ,  queJ- l i  i l  cui  con -
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tenuto si  elabora a part l re da st lmol i  quotídiani ,  lut íLj-zzat j-  per pr i -

mi ad al imentare ]- tecci tazíomei sono varíabi11 e intercambiabif Í r  v l-

c inl  aL comportamento sessuale cb.e la persona é pronta a mettere in

at to nef- Ia reaLtà.

La fanta.s ia può interveníre nel .  corao de1.Lrat t ív i tà sessuale (mastur-

bazl .one o rapporto con aLtro) r  o aL di  fuor i  d i  essa.

11 contengto é sol i tamente sessuale i  unt  eccezione evídente é i I  fet i -

c ismor peT i1 quaS-e un oggetto inanímato,  un indumento,  un comporta-

mento,  d iventano elemento elemento centrale del l -a f 'antasía 9essuale.

l ta anehe temí romantíci ,  teneri ,  desessu;aLJzzat l- ,  possono evolgere

l-a f r rnzíone di  gt imoJ.o erot ico,  soprat tut tor  parer Per reoi  donne.

In n Dolrne cu.rarro d.onnet '  ] .e autr ic i  sostengono che 1a popolar i tà dei

romanzi  d. lamore, del la cosidetta Dlet teratura rosaÚ é dornrta aL fat-

to che sono ] .a cont inuazione de]. le fontasie masturbator ie del l - tetà

di latenza: j .  temi costantÍ  sorao J.f  lnnamoramentop t l r l  desidereL da

c
lontano, l t ídeaLízzazione dí un uomo creduto l rragi .r :ngibi1.er salva -

re o essere sal .vate d.aL1 loggetto dtamore. Sesso espJ- ic i to r torr  ce rre

é, é Lasciato alLt immaginazíone. Money glunge a defínire guesto 8e-

ner€ let terar io rpornograf ia femmini l€Ír .

Viene in mente per analogia come nel l fadolegcenza l .e tag,azzè tradu -

car lo . inr innamoramentot t  que]. la ser ie dl ,  reazioni  f is iehe ( l tarrossíre,

i l  bat t icuore) che Í1 ra€azr,o può leggere invece cone desiderío ses-

sttale. îorrr iamo quindi ad Helene Deuscbt,  qrrando díce che i l  mas-

chio ha eaper ienza diret ta f in da piccol issimo dei  suoi  genÍtal i r  ' l -

deLle loro reazioni  agJ. i  st imoJ. l r  d i  come si  fa a r Ícavarne piaceret

at teggiamento che 1a cul tura tende a rendergl . i  part icolarmente a8e- 
. .

vo1e. Comeral-  contrar io l  f is io logia e crr l tura convergono nel  far  
\

sent i re una donrta a suo agÍo golo se agisce 11 seeso con una perso

na che ama.

eueeto,  i l  rapporto f ra amore e sesso, é un nodo su cui  noL donne ab'-
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biamo ancora molto da lavorare.

La mLa seagazÍ.onel  a contat to per mot iv i  d i  1avoro con raga'zze molto

giovani ,  é che abbLa:ao unf at t iv i tà segsuale precocet spesso con fre-

quent i  var lazionJ'  di  patner,  ma di f f ic i l ,mente sfuggouo al l rd.dea cbe

Bempre aí t rat ta di  lnnamoramentol  € r lort  sempl icemente di  curíosi-
a.

tà,  desiderLo sessualer vogJ- ia dl  eper imentare.

Sembra quasi ctre J-} . ídea del l - tAt*{ORE protegga d.al  seneo di  colpa, che

invece cadrebbe inesorabi le sul  scmplÍ-ce desider lo di  -PIACERDè-'

EROTTCO.

per toroare ad una eare1J-ata suI le caratter ist íche g:eneral . i  del le

fanùasiel  consíder iamo che iL tema può essere i l  r icordoi  píù o tnè-

no elaborato,  dí  esper iena e già v lssute opprrre s l tuazioni  mal r€à-

Lizzate né real,ízzabilA

A questo proposÍ-to c5- si  potrebbe ctr Íedere se i l ,  g*9s_!nm:*: : : : :31:t

c iò cb.e é conslderato nelJ.rambito d.eLl-a normal i tà sessualer in. ' l ' -

f luenzi  i  temi delLt immaginar io.  Serr '€r  esempio,  la fantasi 'a dl .  e 'vè-

Forse si  può pensare a ur l  rgiusto mezzon fra l rassolutamente impen-

sabi le,  i r real- ízzabLLe, e l resper ie*z,a quot id lana, un gigsto mezzo

cbe permetta a1-1.a fantaeia i l  nassimo del l ref f icacia.

Ne1 l ibro di  N. Fr iday che ci teremo più avant i ,  sJ. af ferma ad esempio

clre fantasie di  amore dí gruppo sorro raccontate solo da nagazze gio-

vaql,  che vivono gJ-à in un ambiente di  l iberazione sessuaf.e consol i - i r ,

data.

lLrreora,  prosegareúdo ln gueato intsnto c laesi f icator ior  posslamo disJ

tLnguere tra fantasLe di 'vergentJ. e conv€rgentír  soffermandoci sul . le

fantasle ehe cornpaiono nel  corso del l t rat t l -v i tà sessuale!

convergent l ,  ss ruotano attorno al  patner reale

divergent i  se hanno per protag:onisla una Persona diversa

re un rapporto sessrrale con due o più uominf s ia più freguente oggi

che in f f issato r .  son norme socLal i  pi ì r  r l -gide.
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le seconde sarebbero carat terLst iche dL una sessuaLi tàndi  rout inetr  t

molto rara con patner nuovl;  quíndl oggettLvamente farebbero da

eupporto a J-egamí che abbiano perso dí  ví ta l i tàr  garant i rebbero i1

manteaimento del1 |  esistenùe.

psr cur losl tà,  c i to i  r isul tat i  dL rrn quest ionar io in cui  Ie don j

i re dicono dt  sopportare megl io I I j -nfedel tà reale di-quel la delLo

Lmmagínario; '  mentre per gl i  uomini  avverrebbe Ll  contrar io.

Le funzionL che si  possono at t r ibuire al l r lmmaginar lo erot ico so

no moltepl icLl  e s lcuramente ol t re a quel le cbe elencherò orar me

n€ potrete in<l icare al t re:

f)  _: l1:gl lgt .r  
conservare, at t ivare ! f  e-9g{-9-e.f- lq+g: può essrc're que-

sts i l  caso dei fa-nta,smi divergent i ,  quando i I  r ipeterel  di  incon-

tr i  sessual i  serapr€ con La stsssa p€{sonat magari  nonotonamente r i -

petendo sempre g1i  otessi  gest i ,  fa calare nettamente l lecci tazlo-

Ir@- sost i tu i re menta] .mentg aL patner-*realq. .unlal t ra personar che . í : , ' ;z

pt lò éssere Robort  Redford o i l  col lega druf f ic io,  può consent i re

ad rrna coppia di  mantenere unrat t iv i tà sessuale accettabi le l  cor l  -

servalx.do saldo i l  v incolo.

e) _funzioglqo_qlgti l t_gr_i?3 se i l  rapporto reale é poveror ad aa€'o-

pio dL t"rr" îeúza, una fantasia sent imEntal , lzzata in crr i  s i  é cè -

rez1,1ate o baciate dolcemente,  può servire da corret tLvo.

Anctre le fantasie dí omosessual- í tà femmíni le,  in cui  sol i tamente I '

l fe lemento teraetezza 6 part icolarmente presenter Possono svolgere

questa f i :nzione. Per incl .so,  l f  immaginar io omosessuaLe é mqlto più

preEente ne1le donne che neg1L uomini,  forse perclrè i [ , .a noetra iden-

t i tà dL genere é ben salda s non turbata da' l  fantast lcare.

Ltomogesaua]. i tà sembra per aoi  donne meno per icoloeal  p iù acdetta-

bi le.  per ul t f .mo, non dobbiamo dímenticare che nel la telr ;erez'z* di

una fantasia omosessual-e eL può r icercare j . l  calore fusionale del

rapporto con la madre.
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3) l -a fa3tasia può appagare Aei ùlsogxxL peJ.coaffett iv i  basi lar l .

I t  esempio può essrer€ j . ] -  bisogpo dL fueioner cone. nel1a fantasia

di amore lesblco, citata prJ-ma oppure può appagare iI nostro rr€tr-

eLsímo, quando ai immagl,na di esercl.tare un immenso potere dl

attrazLone au dL ltn llomo.

:Ll  b lsogno psicoaffet t ívo da soddiefare può essere la necegsl '  -

tà dL consol ldare la propria ident i tà dí genere r  può essere . , {-É- .

questo i l  caso dEl- masch. loi . .èhs fantast ica di  fare l ramore con

più donne contemporaneamente, come dimostrazione dÍ potenza faL-

] . lca esuberante.

5) La fantasia può cost i - tuire .una _d-{_99_lr  può consol idare una st i -

ma dl  sé wacíLl-arr te!  penao a quel la r íportata. da I I .  Kaplan in

n Nrrova terapia sessualen, di  un uomo che, mentre faceva l lamo-

F€r eL immaginava vest i to da Supermar. sal-vsre fanciul le in peri-

colo.

6) erot5;zzazione dí una fobia: qual.cbe (rara) . lonna cbe soffre di

vaginismo (ei f f icol tà nel-J.a penetrazlone) può r icavare benef i

c io eccí tandosi  coL l lBtrgíero di  essere penetrata con violer:za.

?) la fantasia può r ídurre un pudore relazionaLe: persone che fa -

t icano ad integrare J-a v i ta af fet t iva con la v i ta sessualer PoEq

sono così -desent ir i rental i  u%alîs 1a sl tuaziot- le r  .oppure persone clre

vivono ei tuazioni  taLi  da cr€are sensi  d i  colpar possono at t ra-

verso J-t i .mmaginario uscirne . temporaneamente.

8) in coppie in cui  é marcata l .a discordanza dei  tempí del la r is

po6ta sessuàle,  Ia fantasia può mogl, iorare Ia s incronia.

g) usare la fantasia può anche voler dire negarsi  ad un cornpleto

3!Pg*d,-p:r-o- al l taLtro, conservare una propri-a orgogJ-iosa lndipen- \

.  denza.,  erot ica.  Se ne1la propr ia scala di  valor i  ndirs i  tut ton

é importante,  Ia fantasia erot ícc non sarà t ranqui l la.mente ac

cettabi le.

Certo 1a let tura del- la fantasia può eesere fat ta su più piani  e sot-

4)
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to piùr angol i  d j .  v isual 'e:  ad esempígrr  per 1e psieanal iste di  nDonne -

ct l rano le donner 1a maggioranza del le fantasie é; : 'a i - t tpo edipJ-cg,

cioé espr ime i I  desider io di  fare l ramore eoa i l -  padre (sta ctre sí

trat t i  d. i  fagtasia dl  stuprg, di  amore di  gruppg, di  prost i tuzione t

d. i  seduzione ) .

Dopo questa carel lata di  not íz ie vorrei  passare a par larv i  del  l " i -

bro chr= Í l  nostro gruppo tra l -et to a. l -Lt iniz io del lavoro di  prepa -

raz1.one del  semlnar lo.  Si  t rat ta,dí  nI1 mÍo giardino;segreton dl '  N.

Fr id.ay, r1aa'giornal ista americana che ei  oecupa di  dirnr lgazione ne1

campo de1J.a sessuoJ.ogia e delLa psicoanal-1si .

Lrautr ice ba lntervlgtato molt fssime donnet raccog]. iendo i1 raccon-

to d.el ie loro farntasie sessual i i  l -a sua tesi  é cbe le donne dovrebb

bero,  per íJ.  loro vantaggio,  par lare f ra di  loro del l t immaginar io

erot ico.  t r ra J-e donner Bost iene N.Frídayt non esiste rete di  com -

pl icí tà pari  aquel la maschi le;  a part íre dal l -a maclre la parola dL

ordine r imane f lNon gtrardare, non toccarer rxon direrr .

per alcune i I  d lvíeto s i  estende anclre al la sfera c ie l la fantasial

l tauspício é giungere ad r:na compJ-ic i tà femminiLe, ad 
-rrna 

ident i

f icazione posi t iva,  a l la percezione di  non essere isolate '

A J-eggere i I  l ihro, comunque, pare che la fantasj-a femninl le ' ,  anche

se bloccata nel1a sua espressione r  non sia atro f ízzata.

Ldelemento c}.e 
^#u 

più colpi ta é i l  gra::de numero cf i  fantasie dí

.l:,g*r::l-I3:g_cll-_":, 9111_1?_?1-919"; c t é r:na vasta samma, che va dal

r icordo del la wio; lenza sessual .e realmente subi ta (e a ' rntre nel1a real-

t .à goduta) al  fantast ieare d. i  s i tuazíoni  in cui  s i  g ioca un ruolo

passÍvo. Cré una var ietà inf in i ta di  forme e contenut l ,  ma l r idea

centrale é Eempre I tessere dominatar morga, legatarassoggettatar Pos'-

seduta,  tor turatar imprigionata.  Paesiv iSà I  €6seTe oggettot  non de -

c iderer non prendere 1t ín lz; iat iva.

Volendo fare una gcala per gradL df
1r

stupro,  dal l la l t ra essere penetrata

violenza, da rrna parte abbiamo 1o

da un uomo senza vol tor  da uno
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seonoaciuto,  da uno etraniero.  A1 so]-Lto ] .e nostre peícoanal iste dù

trDonne curano donnen sostengono clre i l  masochismo a]. ] .evia i l  Éienso

di colpa aussítato dal eadLsmo d. i ret to verso iJ- padre quale r ivale

oríginar l .o nei confront i  de11a madre.

Pergonalmente queeta apiegazione non mi sodd. lefaceva, e neppure ba-
z

stava a trangui l -Lizarmi 1t opLnione di  chi .  d.L noi diceva ch.e, qualun-

gue gla í1 tema del- la fantasia essa é l lberame:rte sce]-ta,  quindi ín

un certo.senso at t iva;  la ei  pùò guidare e bloccare se 11ecessar io.

Ma perché propùio la passivi tà? Perch.é proprlo questo retaggío del

passatol  cbe aJ- passato c i  lncbíoda?

I sessuologi  d icono ctre fantasie di  questo t ípo non sono t íp icamen-

te femmÍni lJ.r  anzL, sarebbero bene rappreserrtate anche nel l t , immagi*

nario maechi le,  tanto da eguagl iare percentual-mente ] .a quota femmi-

ní1e.

I. : 11*p_"-:-=i:l!: {:ryflrlg a _etss_er9 11 li*91_:"1 11 daro cu].rural-e
e a confermare la real tà socíale presente.  I l  tema del ] .a passiví tà

può ínchLodarci  a l  ruolo sociale stereotípato,  appena da poco abban-

donato: a. :ache le donne ema.ncipate hanno fantasie di  pa"ssivi tà. ,  forge

più delJ-e al t rerd. ice N. Fr iday,  e a loro sono necessar ie per confer-

marLe in rrn ruolo tradizionale.

Quando c | é i,t:.cectezza Éru un ruoLo sociar-e arlcora non

prò eselere raesÍcurante abdare a r i t roso e r i t rovarsl

ben def in i to,

ín i.mmagini di

donne passJ.ve.

La fantasia non é quindi  progressiva,  non é innovatr ice,  non permet-

te d' i  sceglíere nuovi ruol i r  dÍ  giocare f igrre diverse, é vero dun-

que c'he cl  ineatena aJ- passato? 
\

Vol 'endo avanzare del1e spiegazioni ,  potremmo dire cbe per noi  donne

11 'piacere é ancora gua.J,cosa da conquistare, qua]-cosa cfre ha un prez!+

?,oi  laon un dir i t to ma rrn peccato,  da espiare prevent iwamente pr ima di

goderne.

Lterot izzazíone deLlraggressiv i tà può avere un ef fet to decolpevo1.íz-
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zà'^ter cí  s i  col lcede rrn piacere senza eEserne direttamente reaponedUi;

1l  .  Oppure da unfal tra angolazione possiamo anche d. i re ctre aL fondo

può egsereL Ll  sarcis imot aono i r resist íb i le,  ecci to un uomo al  pura-

to tale che eglL é costretto a infrang€re l -a norma eocj.aLe pur dL .--

ayetrmi.

Leggendo grra a J"à su gueat i  argomentL, ml Bono imbattuta in ua cur ioso

articolo pubbJ,icato da due psicanalistl dl formazLone Junghl-ana su

una r iwLstba specLal l -zzataa r icb. iamandogi a un veccbio l íbro di  Esther

HardLg rI  misterd del la donnan sostengono che noL donne abbalamo u11

desider l .o earerr ter  untatavica abi tudine a non desiderare'  a non co[-

cederci  questo atteggiamento audace e propuJ-sivo.

Nel l -o sv!-J-uppo }a donna deve rínunciare a desíderare 11 padrer r i . .  -

nunciare alla cl,Ltoride eone prima fonte di piacere, rinunciare a1.

penè, r inunciare al-  desl ,derLo deJ- padre.

E 1pr torrnare a parJ.are di  desiderio fenminiJ-e, s i  deve tor lare a

Ll l i tbt  tonrare al l rarchet ipo del la prosÉi. tuta sacra, c lre una volta

nel la vi ta attende neL templo che uno sconosciuto J-a sce].ga Épr fare

l lamore con LeL. Sul ] .o sconoscLuto s i  possono proiet tare l iberamen-

te tut t i  i  fantasmi de1 desiderio:  congiungersL eorr tut te le f igu -

re portatr ic i  del l r immagine del  maschi le può signl f icare abbraccLare

urr lampia gamma di categorie,  ctre vanno da1 padre carnalel  portatore

deL pener al  padre celeste portatore deL npnetrmat,  lotspir i toÉ.

l i r ra poasibiLe soluzione aI  momento di  Bconcerto € c i  sconforto cbe

mi ha presa neJ. colagtatare quanta passiv i tà cfera nel-  nostro lmmagl-

narl-o €rotíco (Ma a1J-ora siamo davvero così come J.a trad. izíone ci

rruoJ-e! i l )1 é stato rendermí conto profondamenter aI  d iLà de1La nozío-

ne appresa sui l ibr i ,  ctre la fantasia aen é un desid.erío non al tr i - \

msat i  real lzzabi. le.  Anzí i l  p iù del le voLte trae potenza proprlo dal
a

non trdurgi  in at tor  dal  r imanere desider io mai soddisfat to e quindi

mai pJ-acato,

So1.o La real tà può appagare iJ.  desider io,  e,  a1J.a

-ro-
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Noi donne sent iano talvol ta come inaccettabi le 1a parzlal l tàr i1 fram-

mentarsi  del- ] .a real- tà deLJ.e noetre v i te in mi l Ie r lvol i ,  le contraddi-

z ionL del  quotídíano.-

eualehe mese fa, aJ.J.a pr ima J-ettura del lLbro di  Nancy Fr idayr quasi

r imasi of fesq ( e non mí nascondo che se utra cosa mi colpisce tantoré

neceesariamerrte perclré mi tocca da vic ino) . t""df icando clre una donaa

emancipatal  dico anche. sessuaj lmente emancJ,pata, può essere paasiva 
t

sot tomegsa. e umíJ. iata nelJ.r immaginar io,  rnentre é v incente e f iera

nel la real tà.

r  Ora penao sía goesibi ] .e paci f icargl  su aspett Í  cosl  aret t teci ;  penso

i

Ì  Uf poter accettare ehe, neJ. l rambÍto del la v i ta eessr.rale ed af fet t ivat

I
I  convínzionl razional i ,  modal. i tà dt comportamento e fantasia non sèIn-
I
J

I 1trr" coLlimanc o

Senza sent ir la come indíce di  sctr :Lzofrerríar Dà bensì val-or lzzarla co-

me ríce}l.ezza..
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